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gno di incollocabilità previsto dall’articolo 180 dello stesso testo unico, 
per l’assegno speciale di cui alla legge 5 maggio 1976, n. 248, e per 
il fondo per l’addestramento professionale dei lavoratori, di cui all’ar-
ticolo 62 della legge 29 aprile 1949, n. 264, è attribuita alle regioni, 
secondo parametri predisposti dal Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, sentita la Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di seguito 
denominata “Conferenza unificata”.». 

 — Il Regolamento (UE) 2023/2831 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 13 dicembre 2023 è pubblicato nella   G.U.   dell’UE del 
15 dicembre 2023 (Serie   L)  . 

 — Il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante «Attuazione 
dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 30 aprile 2008, Suppl. Ordinario n. 108. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto legislativo 17 lu-
glio 2016, n. 136, recante «Attuazione della direttiva 2014/67/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, concernente 
l’applicazione della direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei lavoratori 
nell’ambito di una prestazione di servizi e recante modifica del rego-
lamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa 
attraverso il sistema di informazione del mercato interno («regolamen-
to IMI»).», pubblicato in   Gazzetta Ufficiale    n. 169 del 21 luglio 2016, 
n. 169:  

 «Art. 4    (Condizioni di lavoro e di occupazione)   . — 1. Al rappor-
to di lavoro tra le imprese di cui all’articolo 1, commi 1 e 4, e i lavoratori 
distaccati si applicano, durante il periodo del distacco, se più favorevoli, 
le medesime condizioni di lavoro e di occupazione previste in Italia da 
disposizioni normative e contratti collettivi di cui all’articolo 2, lette-
ra   e)   , per i lavoratori che effettuano prestazioni lavorative subordinate 
analoghe nel luogo in cui si svolge il distacco, nelle seguenti materie:  

   a)   periodi massimi di lavoro e periodi minimi di riposo; 
   b)   durata minima dei congedi annuali retribuiti; 
   c)   retribuzione, comprese le maggiorazioni per lavoro stra-

ordinario. Tale previsione non si applica ai regimi pensionistici di 
categoria; 

   d)   condizioni di somministrazione di lavoratori, con par-
ticolare riferimento alla fornitura di lavoratori da parte di agenzie di 
somministrazione; 

   e)   salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
   f)   provvedimenti di tutela riguardo alle condizioni di lavoro e 

di occupazione di gestanti o puerpere, bambini e giovani; 
   g)   parità di trattamento fra uomo e donna, nonché altre dispo-

sizioni in materia di non discriminazione; 
   h)   condizioni di alloggio adeguate per i lavoratori, nei casi 

in cui l’alloggio sia fornito dal datore di lavoro ai lavoratori distaccati 
lontani dalla loro abituale sede di lavoro; 

   i)   indennità o rimborsi a copertura delle spese di viaggio, vitto 
e alloggio per i lavoratori fuori sede per esigenze di servizio. Rientrano 
in tali ipotesi le spese di viaggio, vitto e alloggio sostenute dai lavoratori 
distaccati nel territorio italiano, sia nei casi in cui gli stessi debbano 
recarsi al loro abituale luogo di lavoro, sia nei casi in cui vengano in-
viati temporaneamente presso un’altra sede di lavoro diversa da quella 
abituale, in Italia o all’estero. 

 1  -bis   Sono considerate parte della retribuzione le indennità ri-
conosciute al lavoratore per il distacco che non sono versate a titolo di 
rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio effettivamente soste-
nute a causa del distacco. Dette indennità sono rimborsate dal datore di 
lavoro al lavoratore distaccato secondo quanto previsto dalla disciplina 
che regola il rapporto di lavoro nel Paese di stabilimento dell’impre-
sa distaccante. Se tale disciplina non stabilisce se taluni elementi delle 
indennità riconosciute al lavoratore per il distacco sono versati a titolo 
di rimborso delle spese effettivamente sostenute a causa del distacco 
stesso o se fanno parte della retribuzione l’intera indennità è considerata 
versata a titolo di rimborso delle spese sostenute. 

 2. Le disposizioni normative e di contratto collettivo in mate-
ria di durata minima dei congedi annuali retribuiti e di retribuzione, 
comprese le maggiorazioni per lavoro straordinario, non si applicano 
nel caso di lavori di assemblaggio iniziale o di prima installazione di 
un bene, previsti in un contratto di fornitura di beni, indispensabili per 
mettere in funzione il bene fornito ed eseguiti dai lavoratori qualificati 
o specializzati dell’impresa di fornitura, quando la durata dei lavori, in 

relazione ai quali è stato disposto il distacco, non è superiore a otto 
giorni, escluse le attività del settore edilizio individuate nell’allegato A 
del presente decreto legislativo. 

 3. Alla somministrazione di lavoro si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 35, comma 1, del decreto legislativo n. 81 del 2015. 

 4. Nell’ipotesi di distacco di cui all’articolo 1, comma 1, trova 
applicazione il regime di responsabilità solidale di cui agli articoli 1676 
del Codice civile e 29, comma 2, del decreto legislativo n. 276 del 2003 
e, per il caso di somministrazione, l’articolo 35, comma 2, del decreto 
legislativo n. 81 del 2015.». 

 — Si riporta il testo del comma 369, dell’articolo 1, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, recante «Norme per il diritto al lavoro dei 
disabili.», pubblicato in   Gazzetta Ufficiale    n. 302 del 29 dicembre 2017, 
Suppl. Ordinario n. 62:  

 «369. Al fine di sostenere il potenziamento del movimento sportivo 
italiano è istituito presso l’Ufficio per lo sport della Presidenza del Consi-
glio dei ministri un apposito fondo denominato « Fondo unico a sostegno 
del potenziamento del movimento sportivo italiano », con una dotazione 
pari a 12 milioni di euro per l’anno 2018, a 7 milioni di euro per l’anno 
2019, a 8,2 milioni di euro per l’anno 2020 e a 10,5 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2021. Tali risorse sono destinate a finanziare pro-
getti collegati a una delle seguenti finalità:   a)   incentivare l’avviamento 
all’esercizio della pratica sportiva delle persone disabili mediante l’uso 
di ausili per lo sport;   b)   sostenere la realizzazione di eventi calcistici di 
rilevanza internazionale;   c)   sostenere la realizzazione di altri eventi spor-
tivi di rilevanza internazionale;   d)   sostenere la maternità delle atlete non 
professioniste;   e)   garantire il diritto all’esercizio della pratica sportiva 
quale insopprimibile forma di svolgimento della personalità del mino-
re, anche attraverso la realizzazione di campagne di sensibilizzazione; 
  f)   sostenere la realizzazione di eventi sportivi femminili di rilevanza na-
zionale e internazionale. L’utilizzo del fondo di cui al presente comma è 
disposto con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, 
da adottare entro il 28 febbraio di ciascun anno, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e con gli altri Ministri interessati.».   

  Art. 4  - bis 
      Misure per la sicurezza nelle piscine          

      1. Nelle piscine pubbliche o private destinate ad 
un’utenza pubblica, ivi comprese quelle ad uso collettivo, 
il sistema di ricircolo per la depurazione e, in particolare, 
le prese di aspirazione delle acque, quali griglie di fondo, 
bocchettoni od ogni altro materiale allo scopo utilizzato, 
devono garantire la sicurezza in maniera atta ad impedi-
re fenomeni vorticosi di aspirazione a effetto di ventosa 
nei confronti di ogni parte del corpo dei bagnanti.  

  2. In caso di violazione di quanto stabilito al com-
ma 1 è disposta la chiusura immediata dell’impianto fino 
all’adempimento degli obblighi ivi previsti.  

  3. Restano fermi gli ulteriori obblighi e responsabilità 
previsti dalla normativa vigente in materia di sicurezza, ge-
stione e manutenzione delle piscine e degli impianti natatori.  

  4. Per le spese sostenute per l’adeguamento dei sistemi 
di cui al comma 1 delle piscine pubbliche è istituito nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, per il successivo trasferimento al bilancio autono-
mo della Presidenza del Consiglio dei ministri, un fondo 
con una dotazione di 4.725.000 euro per l’anno 2026. Al 
relativo onere, pari a 4.725.000 euro per l’anno 2026, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del 
programma « Fondi di riserva e speciali » della missione 
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al medesimo Ministero.    


